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Equazioni e sistemi

Identità
Un’identità è un’uguaglianza fra due

espressioni letterali vera per qualsiasi

valore attribuito alle lettere.

ESEMPIO

ESEMPIO

L’uguaglianza (2y - x)(2y + x) + x2 = 4(y2 + 1) - 4 è un’identità?

● Primo membro: (2y - x)(2y + x) + x2 = 4y2 - x2 + x2 = 4y2.

● Secondo membro: 4(y2 + 1) - 4 = 4y2 + 4 - 4 = 4y2.

I due membri sono uguali, quindi l’uguaglianza è un’identità.

Equazioni Lineari
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Equazioni
Un’equazione è un’uguaglianza fra due espressioni letterali per la 

quale cerchiamo gli eventuali valori che, sostituiti a una o più lettere, 

dette incognite, la rendono vera.

ESEMPIO

● 2x + 1 = 0 è un’equazione nell’incognita x.

● 6y2 - 3x + 2 = 4x - 1 è un’equazione nelle incognite x e y.

● -1 + 5b = 2z + a3 è un’equazione nelle incognite a, b e z.

● (3a - 1)(2x + 7)2 = -14a è un’equazione nelle incognite x e a.

Risolvere un’equazione
Chiamiamo soluzioni o radici di un’equazione i valori che, attribuiti alle

incognite, rendono uguali il primo e il secondo membro dell’equazione.

Risolvere un’equazione vuol dire trovarne tutte le soluzioni: le soluzioni vanno

cercate nell’insieme di definizione o dominio dell’equazione.

ESEMPIO

L’equazione 5x + 1 = 2 ha come unica soluzione x = -1/5 se il dominio

dell’equazione è ℝ, invece non ha nessuna soluzione se il dominio è ℕ.

Per verificare se un numero è soluzione, basta sostituirlo all’incognita, e

controllare se si ottiene un’identità.
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Condizioni di esistenza

Di solito sottintendiamo che l’insieme numerico in cui consideriamo vera

un’identità o in cui cerchiamo le soluzioni di un’equazione è ℝ.

Se esistono dei valori per cui le espressioni letterali non hanno significato

dobbiamo scrivere le condizioni di esistenza (C.E.).

ESEMPIO

ESEMPIO

L’equazione (x - 2) = 1 + (x - 1)-1 richiede la C.E. x ≠ 1, altrimenti il secondo 

membro perde di significato.

Classificazione delle equazioni in 
base al numero di soluzioni

Possiamo classificare le equazioni in base al numero di soluzioni. Diremo 

che un’equazione è:

● determinata se ha un numero finito di soluzioni; 

● indeterminata se le soluzioni sono infinite; 

● impossibile se non ha soluzioni.

● 3x = 15 ha una sola soluzione: x = 5, è determinata;

● 2x + 3x = 5x è vera per ogni valore della x (è un’identità), è

indeterminata.

● x + 2 = x non ha soluzioni, è impossibile.

ESEMPIO
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Equazioni numeriche e letterali

In un’equazione possono essere presenti lettere diverse, ma non è detto che 

siano tutte incognite. Le incognite sono le lettere rispetto a cui l’equazione va 

risolta.

Diciamo che un’equazione è numerica se non contiene altre lettere oltre alle 

incognite, altrimenti è letterale. 

Le lettere che non sono incognite sono dette parametri e possono assumere 

qualsiasi valore nell’insieme numerico considerato.

ESEMPIO

L’equazione 2 + y = a - 1

● è numerica se a e y sono entrambe dichiarate come incognite,

● è letterale se a è dichiarata come parametro e di conseguenza y è 

l’incognita, o viceversa.

Equazioni equivalenti

Due equazioni nelle stesse incognite sono equivalenti se hanno le

stesse soluzioni.

ESEMPIO

● y - 11 = 7y + 1 e  4y = -8 sono equivalenti.

● 2a + 3 = 0 e  a2 - 4a + 4 = 0 non sono equivalenti perché la prima ha 

soluzione a = -3/2, mentre la seconda ha soluzione a = 2.

● x + 1 = 0 e  (x + 1)2 (x + 1)-1 = 0 non sono equivalenti perché la prima ha 

soluzione x = -1, mentre la seconda è impossibile visto che richiede la C.E. 

x ≠ -1.
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Princìpi di equivalenza

● Per risolvere un’equazione,

cerchiamo di sostituirla con

una equivalente più semplice.

● Ripetiamo questo procedimento

fino a ottenere un’equazione con

soluzione immediata.

● Per passare da un’equazione a un’altra equivalente più semplice,

utilizziamo due princìpi di equivalenza.

ESEMPIO

2x + 7 - 4(x + 3) = 7 è 

equivalente a -2x = 12.

ESEMPIO

x = 1, x = -6 e x = 0 sono 
esempi di equazioni con 
soluzione immediata.

Primo principio di equivalenza

Aggiungendo o sottraendo a entrambi i membri di un’equazione uno

stesso numero, o espressione letterale, otteniamo un’equazione

equivalente.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 4x + 6 = 3 + x. 

Notiamo che ha soluzione x = -1.

● Se sommiamo ad entrambi i membri il numero -2 otteniamo 

un’equazione equivalente: 

4x + 6 -2 = 3 + x -2, ovvero 4x + 4 = 1 + x.

● Se sommiamo ad entrambi i membri il monomio -2x otteniamo 

un’equazione equivalente: 

4x + 6 -2x = 3 + x -2x, ovvero 2x + 6 = 3 - x.
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Regola del trasporto

Dal primo principio possiamo derivare la regola del trasporto:

Data un’equazione, ne otteniamo una equivalente se trasportiamo un termine

da un membro all’altro cambiandogli segno.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 6y2 - 5 - 2y = 1, possiamo trasportare il termine -

2y dal primo al secondo membro ottenendo l’equazione equivalente:

6y2 - 5 = 1 + 2y.

Avremmo potuto ottenere la stessa equazione applicando il primo 

principio di equivalenza e sommando ad entrambi i membri il termine +2y.

6y2 - 5 - 2y +2y = 1 +2y,  6y2 - 5 = 1 + 2y

Regola di cancellazione

Dal primo principio possiamo derivare la regola di cancellazione:

Data un’equazione, ne otteniamo una equivalente se in entrambi i membri

cancelliamo termini uguali.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 3z - 5 = 2z - 5, possiamo cancellare il termine -5

da entrambi i membri ottenendo l’equazione equivalente:  3z = 2z.

Avremmo potuto ottenere la stessa equazione applicando il primo 

principio di equivalenza e sommando ad entrambi i membri il termine +5.

3z - 5 +5 = 2z - 5 +5,  3z = 2z
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Secondo principio di equivalenza

Moltiplicando o dividendo entrambi i membri di un’equazione per

uno stesso numero o espressione letterale diversi da zero,

otteniamo un’equazione equivalente.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 9x - 3 = 3 + 3x. 

Notiamo che ha soluzione x = 1.

● Se moltiplichiamo entrambi i membri per il numero -1/3 otteniamo 

un’equazione equivalente: 

-1/3(9x - 3) = -1/3(3 + 3x), ovvero 3x - 1 = -1 - x.

● Se dividiamo entrambi i membri per il monomio 3x otteniamo 

un’equazione equivalente: 

(9x - 3)/3x = (3 + 3x)/3x, 3 - 1/x = 1/x + 1, però dobbiamo ricordarci di 

imporre la C.E. x ≠ 0.

Regola del cambio di segno

Dal secondo principio possiamo derivare la regola del cambio di segno:

Da un’equazione otteniamo un’equazione equivalente se cambiamo segno a tutti

i suoi termini.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione -12x + 1 = -2, possiamo cambiare segno

a tutti i termini ottenendo l’equazione equivalente: 12x - 1 = 2.

Avremmo potuto ottenere la stessa equazione applicando il 

secondo principio di equivalenza e moltiplicando entrambi i

membri per il numero -1.

-1(-12x + 1) = -1(-2), 12x - 1 = 2
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Applicazioni del secondo principio 
di equivalenza

Oltre alla regola del cambio di segno ci sono altre applicazioni utili del secondo

principio di equivalenza.

● Quando ci sono termini con coefficienti frazionari e vogliamo ottenere 

coefficienti interi. 

● Quando tutti i termini di un’equazione hanno un fattore comune.

ESEMPIO

ESEMPIO

Forma normale di un’equazione

Se i membri di un’equazione nell’incognita x sono polinomi possiamo

riscrivere l’equazione come un solo polinomio P(x) ridotto a forma

normale e uguagliato a zero: P(x) = 0.

In questo modo si ottiene la forma normale dell’equazione.

ESEMPIO

Scriviamo il polinomio y - 7 + 4y2 = y3 + 4 - 5y2 in forma normale.

● Trasportiamo al primo membro tutti i temini:

y - 7 + 4y2 - y3 - 4 + 5y2 = 0.

● Sommiamo i monomi simili:

y - 11 + 9y2 - y3 = 0

● Ordiniamo il polinomio secondo le potenze decrescenti di y:

- y3 + 9y2 + y - 11 = 0       (P(y) = - y3 + 9y2 + y - 11)
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Grado di un’equazione

Se i membri di un’equazione nell’incognita x sono polinomi,

chiamiamo grado dell’equazione il grado del polinomio P(x) ridotto a

forma normale.

ESEMPIO

Il grado dell’equazione - y3 + 9y2 + y - 11 = 0 è 3, 

perché il polinomio P(y) = - y3 + 9y2 + y - 11 ha grado 

3.

Risoluzione di un’equazione lineare

Per risolvere un’equazione numerica intera di primo grado,

svolgiamo i calcoli nei due membri e utilizziamo i princìpi di

equivalenza fino a giungere alla forma

ax = b.

Poi distinguiamo tre casi:

● equazione determinata, a ≠ 0;

● equazione indeterminata, a = 0 e b = 0;

● equazione impossibile, a = 0 e b ≠ 0.
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Equazione determinata

Per risolvere un’equazione numerica intera di primo grado ax = b

determinata (a ≠ 0) dividiamo ambedue i membri per a ottenendo la

soluzione:

x = b/a 

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 5x - 1 = x + 11,

portimo i termini con la x al primo membro, i numeri al secondo

4x = 12,

notiamo che a = 4 quindi l’equazione è determinata

dividiamo entrambi i membri per 4

x = 3 è la soluzione.

Equazione indeterminata

Un’equazione numerica intera di primo grado ax = b indeterminata (a = 0 e b = 0) 

ha per soluzione tutti i numeri reali, infatti 0x = 0 è un’identità.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 7x - 6 + 2x = 9x - 10 + 4,

portimo i termini con la x al primo membro, i numeri al secondo

0x = 0,

notiamo che a = 0 e b = 0 quindi l’equazione è indeterminata

qualsiasi numero reale sostituito ad x è la soluzione.
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Equazione impossibile

Un’equazione numerica intera di primo grado ax = b impossibile (a = 0 e b ≠ 0)

non ha soluzione; nessun numero reale x risolve l’equazione 0x = b.

ESEMPIO

Consideriamo l’equazione 4x - 6 + 5x = 9x + 4,

portimo i termini con la x al primo membro, i numeri al secondo

0x = 10,

notiamo che a = 0 e b ≠ 0 quindi l’equazione è impossibile

nessun numero reale x moltiplicato per 0 risulta 10.

Equazioni numeriche fratte

Un’equazione numerica è fratta se l’incognita compare in almeno un 

denominatore dei suoi termini.

Le equazioni fratte possono essere determinate, indeterminate o impossibili.

ESEMPIO
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Equazioni numeriche frazionarie

ESEMPIO

1

x2 – 4
– 

3

x – 2
= 

5

x + 2

1

(x – 2) (x + 2)
– 

3

x – 2
= 

5

x + 2

1 – 3 (x + 2)

(x – 2) (x + 2)
= 

(x – 2) (x + 2)

5 (x – 2)

continua

Poiché deve essere x + 2 ≠ 0 ∧ x – 2 ≠ 0 

ossia   x ≠ – 2    ∧     x ≠ 2 

Il dominio è l’insieme D = R – {– 2; 2}

18
23

Equazioni numeriche frazionarie

1 – 3 (x + 2)

(x – 2) (x + 2)
= (x – 2) (x + 2) (x – 2) (x + 2) 

(x – 2) (x + 2)

5 (x – 2)

1 – 3 (x + 2) = 5 (x – 2)

1 – 3x – 6 = 5x – 10

– 3x – 5x = – 10 + 6 – 1

– 8x = – 5 = +x
5

8
5

8
Poiché         non coincide con uno dei valori esclusi dal domino, la soluzione è accettabile: S = {       }

5

8

19
24
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25

Sistemi lineari
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Equazioni lineari in due incognite

ESEMPIO

Un’equazione lineare in due incognite 𝒙 e 𝒚 è un’equazione del tipo 𝒂𝒙 + 𝒃𝒚 = 𝒄 che 
ha per soluzioni coppie di valori 𝑥; 𝑦  che verificano l’uguaglianza. 

Sistema di equazioni

Un sistema di equazioni è un insieme di due o più equazioni per le quali 
cerchiamo le soluzioni comuni, ossia i valori, da attribuire alle incognite, che 
verificano contemporaneamente tutte le equazioni.

ESEMPIO

Due sistemi si dicono equivalenti se hanno le stesse soluzioni.
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Grado di un sistema

Un sistema è detto lineare se è un sistema di primo grado, costituito cioè da 
equazioni lineari.

Forma normale

ESEMPIO
È in forma normale il seguente sistema:

La forma normale (o canonica) di un sistema lineare di due equazioni in 𝑥 e 𝑦 è:
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Sistemi lineari in due incognite

Un sistema può essere:

• determinato se ha un 
numero finito di 
soluzioni;

• impossibile se non ha 
soluzioni;

• indeterminato se ha 
infinite soluzioni.

ESEMPIO

Sistemi lineari in due incognite

Un sistema può essere:

• determinato se ha un 
numero finito di 
soluzioni;

• impossibile se non ha 
soluzioni;

• indeterminato se ha 
infinite soluzioni.

ESEMPIO
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Sistemi lineari in due incognite

Un sistema può essere:

• determinato se ha un 
numero finito di 
soluzioni;

• impossibile se non ha 
soluzioni;

• indeterminato se ha 
infinite soluzioni.

ESEMPIO

Metodo di sostituzione

Il metodo di sostituzione per la risoluzione di un sistema consiste nel ricavare da 
un’equazione una delle incognite in funzione dell’altra e sostituire l’espressione 
ottenuta nell’altra equazione. 

ESEMPIO
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Metodo del confronto

Il metodo del confronto per la risoluzione di un sistema consiste nel ricavare la 
stessa incognita da entrambe le equazioni e uguagliare le espressioni ottenute, 
così da avere un’equazione in una sola incognita.

ESEMPIO

Metodo di riduzione

Il principio di riduzione afferma che se sommiamo o sottraiamo membro a 
membro due equazioni di un sistema e sostituiamo l’equazione ottenuta a una 
delle due equazioni di partenza, otteniamo un sistema equivalente.
Questo principio è alla base del metodo di riduzione.

ESEMPIO
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Metodo di Cramer

Dato il sistema ቊ
𝑎𝑥 + 𝑏𝑦 = 𝑐

𝑎′𝑥 + 𝑏′𝑦 = 𝑐′
 , con 𝑎, 𝑏, 𝑎′, 𝑏′ non tutti nulli e considerati i 

determinanti 𝐷, 𝐷𝑥 , 𝐷𝑦:

• se 𝑫 ≠ 𝟎, il sistema è determinato e la soluzione è la coppia (𝑥; 𝑦), 

con 𝑥 =
𝐷𝑥

𝐷
, 𝑦 =

𝐷𝑦

𝐷
;

• se 𝑫 = 𝟎 e 𝑫𝒙 ≠ 𝟎 oppure 𝑫 = 𝟎 e 𝑫𝒚 ≠ 𝟎, il sistema è impossibile;

• se 𝑫 = 𝟎 e 𝑫𝒙 = 𝟎 e 𝑫𝒚 = 𝟎, il sistema è indeterminato.

Metodo di Cramer
ESEMPIO
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Confronto fra i rapporti dei coefficienti

ESEMPIO

Dato il sistema ቊ
𝑎𝑥 + 𝑏𝑦 = 𝑐

𝑎′𝑥 + 𝑏′𝑦 = 𝑐′
  

con 𝑎′, 𝑏′, 𝑐′ diversi da 0:

• se 
𝒂

𝒂′ ≠
𝒃

𝒃′, il sistema è 

determinato; 

• se 
𝒂

𝒂′ =
𝒃

𝒃′ ≠
𝒄

𝒄′, il sistema è 

impossibile;

• se  
𝒂

𝒂′ =
𝒃

𝒃′ =
𝒄

𝒄′, il sistema è 

indeterminato. 

È possibile stabilire se un sistema è determinato, impossibile o indeterminato 
senza risolverlo.

Matrici

ESEMPIO

Un generico elemento di una matrice può essere indicato con una lettera 
minuscola con due indici, per esempio 𝒂𝒊𝒋, in cui il primo indice indica la riga e il 

secondo la colonna a cui appartiene l’elemento.

CON LE PAROLE CON I SIMBOLI

Una matrice 𝒎 × 𝒏 è un 
insieme di numeri disposti in 𝑚 

righe e 𝑛 colonne.
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Determinanti
Il determinante è un numero che si associa solo ad una matrice quadrata, cioè 
ad una matrice 𝑛 × 𝑛.

Il determinante di una generica matrice 𝟐 × 𝟐 è: 

𝑎1 𝑏1

𝑎2 𝑏2
= 𝑎1𝑏2 − 𝑎2𝑏1; 

il determinante di una generica matrice 𝟑 × 𝟑 è: 

𝑎1 𝑏1 𝑐1

𝑎2 𝑏2 𝑐2

𝑎3 𝑏3 𝑐3

= 𝑎1𝑏2𝑐3 + 𝑏1𝑐2𝑎3 + 𝑐1𝑎2𝑏3 − 𝑎3𝑏2𝑐1 − 𝑏3𝑐2𝑎1 − 𝑐3𝑎2𝑏1.

Determinanti

Spesso, per il calcolo di determinanti di matrici 3 × 3, si utilizza la 

Regola di Sarrus.

ESEMPIO

Calcoliamo il determinante della matrice 
1 2 1
1 5 0
0 3 2

 con la regola di Sarrus.
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Sistemi di tre equazioni in tre incognite
Le soluzioni di un sistema di tre equazioni in tre incognite possono essere scritte 
come terne ordinate di numeri che sono soluzioni di tutte le equazioni del 
sistema. Anche in questo caso sono validi i metodi risolutivi che abbiamo 
studiato:

• metodo di sostituzione

• metodo del confronto

• metodo di riduzione

Il Metodo di Cramer, invece, necessita di essere enunciato di nuovo: 

44
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49

Sistemi fratti

ESEMPIO

Un sistema è fratto se nelle equazioni che lo costituiscono c’è almeno un 
denominatore che contiene una o più incognite. Per risolverlo, poniamo le 
condizioni di esistenza e ci riconduciamo a un sistema intero.
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Equazioni di 
secondo grado

Forma normale e soluzioni
Un’equazione di secondo grado in forma normale è un’equazione del 

tipo:

 
ax2 + bx + c = 0, con a ≠ 0

 

dove x è l’incognita e a, b, c sono detti coefficienti dell’equazione. 

Il coefficiente c è detto anche termine noto.

Se tutti i coefficienti dell’equazione sono diversi da 0, l’equazione si dice 

completa, altrimenti è incompleta.

Le equazioni di secondo grado possono avere al massimo due 

soluzioni, dette anche radici.
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Risoluzione di equazioni incomplete

• Un’equazione è spuria se non ha il termine noto c, cioè se è della 

forma ax2 + bx = 0.

Quindi un’equazione di secondo grado spuria ha sempre due 

soluzioni reali di cui una è nulla.

Risoluzione di equazioni incomplete

• Un’equazione è pura se b = 0, cioè se è della forma ax2 + c = 0.

Quindi un’equazione di secondo grado pura ha due soluzioni, una 

opposta dell’altra, oppure è impossibile.
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Risoluzione di equazioni incomplete

• Un’equazione è monomia se b = 0 e c = 0, cioè se è della forma 

     ax2 = 0.

Quindi un’equazione di secondo grado monomia ha una soluzione 

doppia che è x1 = x2 = 0.

Data l’equazione di secondo grado ax2 + bx + c = 0, con a ≠ 0, 

definiamo il discriminante  = b2 – 4ac.

• Se  < 0, l’equazione non ha soluzioni reali.

• Se  = 0, l’equazione ha due soluzioni reali e coincidenti:

   

• Se  > 0, l’equazione è determinata e ha due soluzioni reali 

e distinte che si trovano con la formula risolutiva:

   

Risoluzione di equazioni complete
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Risoluzione di equazioni complete
ESEMPIO

Risoluzione di equazioni complete
Se nella forma normale ax2 + bx + c = 0 il coefficiente b è divisibile 

per 2, è comodo usare la formula risolutiva ridotta:

dove  

ESEMPIO
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Equazioni numeriche fratte

Le equazioni di secondo grado numeriche fratte sono equazioni in 

cui l’incognita compare nel denominatore di almeno una frazione e 

possono essere ricondotte a equazioni intere di secondo grado.

ESEMPIO

Scomposizione di un trinomio 
di secondo grado

Consideriamo il trinomio ax2 + bx + c, con a ≠ 0, e l’equazione 

associata ax2 + bx + c = 0.

• Se  > 0, l’equazione ha due soluzioni x1 e x2, e il trinomio può 

essere scomposto in fattori: 

ax2 + bx + c = a(x – x1)(x – x2)

• Se  = 0, le soluzioni coincidono, quindi: 

ax2 + bx + c = a(x – x1)
2

• Se  < 0, l’equazione non ha soluzioni, quindi il trinomio non è 

scomponibile.
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Scomposizione di un trinomio 
di secondo grado

ESEMPIO

Sistemi di secondo grado

Il grado di un sistema di equazioni è il prodotto dei gradi delle 

equazioni che lo compongono.

Un sistema di secondo grado di due equazioni in due incognite è quindi 

composto da un’equazione di secondo grado e un’equazione di primo 

grado.

Un sistema di secondo grado può essere:

• determinato se le soluzioni sono in numero finito (al massimo due);

• indeterminato se le soluzioni sono infinite;

• impossibile se non ha soluzioni.
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Sistemi di due equazioni 
in due incognite

Per risolvere un sistema di secondo grado di due equazioni in due 

incognite si utilizza di solito il metodo di sostituzione.

Un sistema di questo tipo può in generale avere anche una sola 

soluzione, che è:

•doppia se l’equazione risolvente che si ottiene dalla sostituzione è 

di secondo grado con discriminante nullo;

•semplice se l’equazione risolvente che si ottiene dalla sostituzione è di 

primo grado. 

ESEMPIO

70
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Equazioni di grado superiore al secondo

EQUAZIONI BINOMIE EQUAZIONI TRINOMIE

Un’equazione è trinomia se 

si può scrivere nella forma 

ax2n + bxn + c = 0,

con a, b, c, n ≠ 0.

Per risolverla, introduciamo 

un’incognita ausiliaria t = xn e 

risolviamo l’equazione

at2 + bt + c = 0.

 
Se questa è determinata con radici 

t1 e t2, le soluzioni dell’equazione 

trinomia si ottengono risolvendo le 

due equazioni binomie xn = t1
e xn = t2.

Equazioni di grado superiore 
al secondo

EQUAZIONI RISOLUBILI CON SCOMPOSIZIONI IN FATTORI

Alcune equazioni di grado superiore al secondo possono essere risolte scrivendole 

nella forma polinomiale P(x) = 0, scomponendo il polinomio in fattori, applicando la 

legge di annullamento del prodotto e unendo le soluzioni delle equazioni ottenute.
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Sistemi di grado superiore al secondo

ESEMPIO – Risoluzione algebrica

74
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Disequazioni 
lineari
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Disuguaglianze numeriche

Le disuguaglianze fra numeri possono essere espresse con uno di questi 

simboli:

Chiamiamo:

• primo membro l’espressione a sinistra del simbolo 

di relazione;

• secondo membro quella a destra.

Due disuguaglianze hanno lo stesso verso se compare lo stesso simbolo, > o 

<, altrimenti hanno verso contrario.

ESEMPIO

Proprietà delle disuguaglianze

CON LE PAROLE

Se ai due membri di una disuguaglianza 
sommiamo o sottraiamo uno stesso 

numero, otteniamo una disuguaglianza 
con lo stesso verso.

CON I SIMBOLI

CON I NUMERI
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CON LE PAROLE

Se moltiplichiamo o dividiamo i due membri di una disuguaglianza 
per un numero:

• positivo, otteniamo una disuguaglianza con lo stesso verso;
• negativo, otteniamo una disuguaglianza con verso contrario.  

Questa proprietà non vale se si moltiplica o si divide 
per zero.

CON I SIMBOLI

CON I NUMERI

Proprietà delle disuguaglianze

Proprietà delle disuguaglianze

CON LE PAROLE

Data una disuguaglianza fra due numeri 
diversi da zero e concordi, la 

disuguaglianza fra i loro reciproci ha verso 
contrario.

CON I SIMBOLI

CON I NUMERI
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Proprietà delle disuguaglianze

CON LE PAROLE

Se eleviamo a n, con n ∈ ℕ e n ≠ 0, i due membri non 
negativi di una disuguaglianza, otteniamo una 

disuguaglianza 
con lo stesso verso.

CON I SIMBOLI

CON I NUMERI

Disequazioni 

Chiamiamo:

• soluzioni i valori che rendono vera la disuguaglianza;

• incognite le lettere per le quali cerchiamo le soluzioni.

ESEMPIO
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Risoluzione di una disequazione

Risolvere una disequazione significa trovare tutte le sue soluzioni.

Cerchiamo le soluzioni in un insieme che, in mancanza di altre indicazioni, è 

ℝ.

ESEMPIO

Rappresentazione delle soluzioni

Per scrivere o rappresentare graficamente le soluzioni di una disequazione 

usiamo gli intervalli di numeri reali.

Un intervallo può essere:

• illimitato se è costituito da tutti i numeri che precedono un certo numero 

(intervallo illimitato inferiormente o a sinistra) o che lo seguono 

(intervallo illimitato superiormente o a destra);

• limitato se è formato da tutti i valori compresi fra due numeri.

Il numero o i numeri con i quali inizia o termina l’intervallo sono detti 

estremi. 
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Rappresentazione delle soluzioni

Rispetto a un estremo un intervallo può essere:

• aperto, se non comprende l’estremo;

• chiuso, se comprende l’estremo. 

La variabile relativa ai valori dell’intervallo la indichiamo con x.

I simboli  +∞  e  −∞  si leggono più infinito e meno infinito e si usano per 

indicare che un intervallo è illimitato a destra o a sinistra, rispettivamente.

Rappresentazione delle soluzioni

Vediamo alcuni esempi dei tre tipi di rappresentazione delle soluzioni 

di una disequazione.
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Diversi tipi di disequazioni

Una disequazione è:

• intera se l’incognita non compare nei denominatori;

• fratta se l’incognita compare in almeno uno dei denominatori;

• numerica se non contiene altre lettere oltre all’incognita; 

• letterale se oltre all’incognita contiene altre lettere, dette parametri della 

disequazione.

ESEMPIO

Una disequazione nella forma P(x) > 0 o P(x) < 0, dove P(x) è un polinomio 

ridotto nell’incognita x, è detta in forma normale o canonica. 

Chiamiamo grado della disequazione il grado del polinomio P(x).

Una disequazione di primo grado è anche detta disequazione lineare.

Diversi tipi di disequazioni

ESEMPIO
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Per ottenere da una disequazione una disequazione equivalente, utilizziamo 

due princìpi di equivalenza.

Disequazioni equivalenti

Il primo principio di equivalenza afferma che aggiungendo o sottraendo ai 

due membri di una disequazione uno stesso numero 

o una stessa espressione letterale, definita nel dominio della disequazione, 

otteniamo una disequazione equivalente.

Primo principio di equivalenza

ESEMPIO
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Dal primo principio si deduce che:

• un termine può essere trasportato da un membro all’altro cambiandogli il 

segno;

• un termine può essere cancellato se presente in entrambi i membri.

Primo principio di equivalenza

ESEMPIO

Il secondo principio di equivalenza afferma che moltiplicando o dividendo i 

due membri di una disequazione per uno stesso numero 

o una stessa espressione letterale diversi da 0, otteniamo una disequazione 

equivalente:

• mantenendo lo stesso verso, se il numero (o l’espressione) per cui 

moltiplichiamo è positivo;

• cambiando verso, se il numero (o l’espressione) è negativo. 

Secondo principio di equivalenza

ESEMPIO
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Dal secondo principio si deduce che se si cambia il segno di tutti i termini di 

una disequazione, si deve cambiare il verso della disequazione.

Moltiplicare o dividere per un’espressione letterale contenente l’incognita 

porta a una disequazione equivalente a quella di partenza solo se tale 

espressione non è mai nulla ed è definita nel dominio della disequazione.

Secondo principio di equivalenza

ESEMPIO

Per risolvere una disequazione di primo grado numerica intera, dobbiamo 

ricondurci a una delle forme ax < b, ax ≤ b, ax > b, ax ≥ b 

e poi dividere ambo i membri per il coefficiente a di x.

In base al tipo di insieme delle soluzioni, una disequazione può essere:

• determinata;

• impossibile;

• sempre verificata.

Disequazioni intere di primo grado

ESEMPIO
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Disequazioni intere di primo grado
ESEMPIO

Sistemi di disequazioni
Un sistema di disequazioni è un insieme di due o più disequazioni, nella 

stessa incognita, per le quali cerchiamo tutte le soluzioni comuni.

Un sistema può avere un’unica soluzione, infinite soluzioni o nessuna 

soluzione (sistema impossibile).

ESEMPIO
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Segno di un prodotto

Disequazioni del tipo A(x) ⋅ B(x) > 0  o  A(x) ⋅ B(x) < 0 si risolvono studiando il 

segno del prodotto dei due polinomi di primo grado.

ESEMPIO

Risoluzione di una disequazione 
di secondo grado
Una disequazione è di secondo grado intera se è possibile scriverla 

nella forma normale ax2 + bx + c > 0, con a ≠ 0 e positivo, o nelle 

analoghe con i simboli <, ≥, ≤.

Risolvere una disequazione significa trovare tutte le sue soluzioni.

Per farlo è necessario risolvere l’equazione associata, determinando 

il discriminante e le eventuali radici. 
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103

Risoluzione di una disequazione 
di secondo grado

ESEMPIO
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ESEMPIO

Disequazioni intere di grado superiore al secondo

Per risolvere una 
disequazione di grado 
superiore al secondo 
procediamo in questo 
modo:

a. scomponiamo in 
fattori il polinomio;

b. studiamo il segno di 
ogni fattore;

c. compiliamo il quadro 
dei segni e studiamo 
il segno del prodotto.

Disequazioni intere di grado superiore al 
secondo

Ogni disequazione intera di grado superiore al secondo può essere 

scritta nella forma:

P(x) > 0 (o in una delle forma analoghe con <, ≥, ≤), 

dove P(x) è un polinomio. 

Quando il polinomio è scomponibile in fattori di primo o secondo grado, 

otteniamo la risoluzione studiando il segno dei fattori e del polinomio.
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Disequazioni fratte

In una disequazione fratta l’incognita compare al denominatore, quindi 

per risolverla è necessario scriverla nella forma:

o in una analoga con <, ≥, ≤, e studiare il segno della frazione.

Affinché la frazione algebrica esista, il denominatore D(x) deve essere 

diverso da zero.

Disequazioni fratte

ESEMPIO

Per risolvere una disequazione fratta procediamo in questo modo:

a. poniamo il denominatore diverso da zero;
b. scomponiamo in fattori numeratore e denominatore;
c. studiamo il segno di numeratore e denominatore;
d. compiliamo il quadro dei segni e studiamo il segno del quoziente.
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Sistemi di disequazioni

Un sistema di disequazioni è un insieme di due o più disequazioni che 

devono essere soddisfatte contemporaneamente.

Per risolverlo procediamo in questo modo:

•risolviamo ciascuna delle disequazioni; 

•costruiamo uno schema grafico con gli intervalli che rappresentano gli 

insiemi delle soluzioni delle disequazioni;

•determiniamo l’intersezione di tutti gli insiemi delle soluzioni.

Sistemi di disequazioni
ESEMPIO
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Il valore assoluto di un numero è uguale al numero stesso se il numero è 

positivo o nullo, è l’opposto del numero, se questo è negativo. 

Il valore assoluto è quindi sempre positivo o nullo.

Valore assoluto di un numero

ESEMPIO

Se invece della variabile x consideriamo un’espressione f(x), abbiamo:

Chiamiamo argomento la funzione f(x) di cui calcoliamo il valore assoluto.

Valore assoluto di un’espressione

ESEMPIO
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Proprietà del valore assoluto

La seconda e la quarta proprietà permettono di risolvere velocemente equazioni 

in cui l’incognita compare solo all’interno del valore assoluto.

ESEMPIO

120
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121

Equazioni con valori assoluti

ESEMPIO



Prof.ssa Papapicco Anna Maria 10/09/2023

62

123

Disequazioni con valori assoluti
Per risolvere disequazioni con valori assoluti sono utili le seguenti 

proprietà del valore assoluto.

ESEMPIO
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125

Disequazioni con valori assoluti
ESEMPIO
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127

Disequazioni letterali intere

Una disequazione è letterale se oltre all’incognita contiene altre lettere dette 

parametri. 

Per risolvere una disequazione letterale intera occorre: 

• trasformarla in una delle forme normali:

Ax > B;   Ax ≥ B;   Ax < B;   Ax ≤ B

• studiare il segno del coefficiente A di x, considerando separatamente i casi 

A > 0, A < 0 e A = 0. 

Se in una disequazione si dividono entrambi i membri per un numero   

negativo, è necessario cambiare il verso della disequazione.
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